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Parte I
IL RECEPIMENTO DELLE NORME INTERNAZIONALI 
SUI DIRITTI UMANI IN ITALIA
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1. La normativa internazionale sui diritti umani

La prima parte dell’Annuario è suddivisa in due capitoli. Il primo è dedicato alla 
rassegna dei principali strumenti internazionali sui diritti umani a cui l’Italia ha 
aderito e all’individuazione degli strumenti internazionali che il Paese ha firmato 
ma non ratificato e di quelli che non risultano ancora oggetto di alcuna iniziativa 
di accettazione. Il quadro degli obblighi internazionali dell’Italia prende in con-
siderazione le convenzioni di portata universale adottate nell’ambito del sistema 
delle Nazioni Unite, le convenzioni del Consiglio d’Europa, nonché i trattati e 
la normativa derivata dell’Unione Europea. Le informazioni che così vengono 
fornite sono preliminari alla presentazione dell’apparato normativo nazionale – 
la Costituzione e la legislazione statale e regionale – di cui si occupa il capitolo 
successivo.
Le convenzioni internazionali sui diritti umani in vigore sono, secondo la selezio-
ne curata annualmente dall’UNESCO (Major Human Rights Instruments), 132. 
Di queste 60 sono universali e 72 regionali, di cui 39 adottate dal Consiglio d’Eu-
ropa (CoE), 11 dall’Unione Africana (UA) e 22 dall’Organizzazione degli Stati 
Americani (OSA). Tale normativa è arricchita da altri strumenti internazionali 
di soft law che contribuiscono a orientare – spesso con alto grado di efficacia – le 
politiche degli Stati. 
Oltre alle convenzioni indicate dall’UNESCO, l’Annuario elenca altri strumenti 
giuridici di particolare rilevanza per i temi trattati nell’edizione 2013. Nel com-
plesso, il presente capitolo prende in considerazione 62 convenzioni delle Nazio-
ni Unite, alle quali si aggiungono 15 convenzioni in materia di disarmo e non 
proliferazione, e 50 del Consiglio d’Europa.

Nelle tabelle che seguono, gli strumenti internazionali che comportano obblighi per l’Ita-
lia sono raggruppati con riferimento all’organizzazione internazionale che li ha adottati e 
per area tematica. Per ogni trattato è fornito il titolo ufficiale, la data di adozione e quella 
di entrata in vigore internazionale; si indica quindi la data della firma da parte dell’Italia 
e quella in cui è avvenuto il deposito del relativo strumento di ratifica. Si fa notare che 
quest’ultima data non coincide con quella, di norma precedente, in cui il Parlamento ha 
approvato la legge che autorizza la ratifica del trattato e che reca l’ordine di esecuzione.

1.1. Strumenti giuridici delle Nazioni Unite

Le tabelle di questa sezione indicano i principali strumenti giuridici in materia di 
diritti umani (chiamati di volta in volta convenzioni, protocolli, patti o trattati) 
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adottati dall’Organizzazione delle Nazioni Unite e da sue Agenzie specializzate, in 
particolare l’Organizzazione per l’educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) 
e l’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL).
Tale normativa è suddivisa in tre categorie principali: strumenti generali, stru-
menti che riguardano materie specifiche (prevenzione della discriminazione, ge-
nocidio, crimini di guerra, crimini contro l’umanità, terrorismo, tortura, schiavi-
tù, tratta di persone e lavoro forzato, educazione, ecc.) e strumenti che attengono 
alla protezione di gruppi particolari (stranieri, rifugiati, apolidi, lavoratori, don-
ne, minori di età, persone con disabilità, vittime dei conflitti armati). Un’ulteriore 
categoria censita è quella degli strumenti giuridici in materia di disarmo e non 
proliferazione, presentati nella sezione seguente.

Il Parlamento italiano con l. 9 novembre 2012, n. 195 (Gazzetta ufficiale 19 novembre 
2012, n. 270) ha autorizzato la ratifica e l’esecuzione del Protocollo facoltativo alla Con-
venzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inumani 
o degradanti. Tuttavia, al momento di redazione di questo Annuario, non risulta deposi-
tato lo strumento di ratifica presso il Segretariato generale delle Nazioni Unite.

1.1.1. Convenzioni ratificate dall’Italia

Titolo Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

a) Strumenti generali

Patto internazionale sui diritti 
economici, sociali e culturali

16/12/1966 03/01/1976 18/01/1966 15/09/1978

Patto internazionale sui diritti 
civili e politici

16/12/1966 23/03/1976 18/01/1966 15/09/1978

Protocollo facoltativo al Patto 
internazionale sui diritti civili  
e politici

16/12/1966 23/03/1976 30/04/1976 15/09/1978

Secondo Protocollo facoltativo 
al Patto internazionale sui diritti 
civili e politici sull’abolizione 
della pena di morte

15/12/1989 11/01/1991 13/02/1990 14/02/1995

b) Strumenti che riguardano materie specifiche
Prevenzione della discriminazione

Convenzione internazionale 
sull’eliminazione di ogni forma  
di discriminazione razziale

07/03/1966 04/01/1969 13/03/1968 05/01/1976

Convenzione dell’OIL (n. 100) 
sull’uguaglianza di retribuzione 
tra uomini e donne per un lavoro 
di uguale valore

29/06/1951 23/05/1953 08/06/1956

Convenzione dell’OIL (n. 111)  
sulla discriminazione in materia 
di impiego e occupazione

25/06/1958 15/06/1960 12/08/1963

segue
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Titolo Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

Genocidio, crimini di guerra, crimini contro l’umanità

Convenzione per la prevenzione  
e la repressione del crimine  
di genocidio

09/12/1948 12/01/1951 04/06/1952

Statuto della Corte penale 
internazionale

17/07/1998 01/07/2002 18/07/1998 26/07/1999

Terrorismo

Convenzione internazionale per 
la repressione degli attentati 
terroristici commessi con esplosivi

15/12/1997 23/05/2001 04/03/1998 16/04/2003

Convenzione internazionale per  
la soppressione del finanziamento  
al terrorismo

09/12/1999 10/04/2002 13/12/2000 27/03/2003

Tortura e altri trattamenti o punizioni crudeli, inumani o degradanti

Convenzione contro la tortura 
e altre pene o trattamenti crudeli, 
inumani o degradanti

10/12/1984 26/06/1987 04/02/1985 12/01/1989

Schiavitù, tratta di persone, lavoro forzato

Protocollo che emenda la 
Convenzione sulla schiavitù 
firmata a Ginevra il 25 settembre 
1926

07/12/1953 07/12/1953 04/02/1954

Convenzione supplementare 
sull’abolizione della schiavitù, 
del commercio di schiavi, e sulle 
istituzioni e pratiche assimilabili 
alla schiavitù

07/09/1956 30/04/1957 07/09/1956 12/02/1958

Convenzione sulla soppressione 
della tratta di persone  
e lo sfruttamento  
della prostituzione altrui

21/03/1950 25/07/1951 18/01/1980

Convenzione dell’OIL (n. 29)  
sul lavoro forzato

21/06/1930 01/05/1932 18/06/1934

Convenzione dell’OIL (n. 105) 
sull’abolizione del lavoro forzato 

25/06/1957 17/01/1959 15/03/1968

Libertà di informazione ed espressione

Convenzione dell’UNESCO sulla 
protezione e promozione della 
diversità delle espressioni culturali

20/10/2005 18/03/2007 19/02/2007

Educazione

Convenzione dell’UNESCO contro 
la discriminazione nell’educazione

14/12/1960 22/05/1962 06/10/1966

segue
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Titolo Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

Protocollo dell’UNESCO  
che istituisce una Commissione 
di conciliazione e buoni uffici 
incaricata di cercare soluzioni per 
ogni disputa che può sorgere tra 
Stati parte della Convenzione 
contro la discriminazione 
nell’educazione

10/12/1962 24/10/1968 06/10/1966

c) Strumenti che riguardano la protezione di gruppi particolari
Stranieri, rifugiati, apolidi

Convenzione sullo status  
dei rifugiati

28/07/1951 22/04/1954 23/07/1952 15/11/1954

Protocollo sullo status  
dei rifugiati

31/01/1967 04/10/1967 26/01/1972

Convenzione sullo status  
delle persone apolidi

28/09/1954 06/06/1960 20/10/1954 03/12/1962

Lavoratori

Convenzione dell’OIL (n. 11) 
sul diritto di associazione e di 
coalizione dei lavoratori agricoli

12/11/1921 11/05/1923 08/09/1924

Convenzione dell’OIL (n. 87) 
sulla libertà di associazione e la 
protezione del diritto sindacale

09/07/1948 04/07/1950 13/05/1958

Convenzione dell’OIL (n. 98)  
sul diritto di organizzazione  
e di negoziazione collettiva

01/07/1949 18/07/1951 13/05/1958

Convenzione dell’OIL (n. 122) 
sulla politica dell’impiego

09/07/1964 15/07/1966 05/05/1971

Convenzione dell’OIL (n. 135)  
sui rappresentanti dei lavoratori

23/06/1971 30/06/1973 23/06/1981

Convenzione dell’OIL (n. 141) 
sulle organizzazioni di lavoratori 
agricoli

23/06/1975 24/11/1977 23/06/1981

Convenzione dell’OIL (n. 151)  
sulle relazioni di lavoro  
nella funzione pubblica

27/06/1978 25/02/1981 28/02/1985

Donne

Convenzione sui diritti politici 
delle donne

31/03/1953 07/07/1954 06/03/1968

Convenzione sull’eliminazione di 
tutte le forme di discriminazione 
nei confronti delle donne

18/12/1979 03/09/1981 17/07/1980 10/06/1985

segue
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Titolo Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

Protocollo facoltativo alla 
Convenzione sull’eliminazione di 
tutte le forme di discriminazione 
nei confronti delle donne

06/10/1999 22/12/2000 10/12/1999 22/09/2000

Minori di età

Convenzione sui diritti  
del bambino

20/11/1989 02/09/1990 26/01/1990 05/09/1991

Protocollo facoltativo  
alla Convenzione sui diritti  
del bambino riguardante 
il coinvolgimento dei bambini 
nei conflitti armati

25/05/2000 12/02/2002 06/09/2000 09/05/2002

Protocollo facoltativo alla 
Convenzione sui diritti del 
bambino riguardante il traffico 
di bambini, la prostituzione 
infantile e la pornografia infantile

25/05/2000 18/01/2002 06/09/2000 09/05/2002

Convenzione dell’OIL (n. 138) 
sull’età minima per l’assunzione 
all’impiego

26/06/1973 19/06/1976 28/07/1981

Convenzione dell’OIL (n. 182) 
sulle forme peggiori di lavoro 
minorile

17/06/1999 19/11/2000 07/06/2000

Persone con disabilità

Convenzione internazionale sui 
diritti delle persone con disabilità

13/12/2006 03/05/2008 30/03/2007 15/05/2009

Protocollo facoltativo alla 
Convenzione internazionale sui 
diritti delle persone con disabilità

13/12/2006 03/05/2008 30/03/2007 15/05/2009

Combattenti, prigionieri e civili

Convenzione di Ginevra per il 
miglioramento della condizione 
dei feriti e dei malati delle forze 
armate in campagna (I)

12/08/1949 21/10/1950 08/12/1949 17/12/1951

Convenzione di Ginevra per  
il miglioramento della condizione 
dei feriti, dei malati  
e dei naufraghi delle forze  
armate sul mare (II)

12/08/1949 21/10/1950 08/12/1949 17/12/1951

Convenzione di Ginevra relativa  
al trattamento dei prigionieri  
di guerra (III)

12/08/1949 21/10/1950 08/12/1949 17/12/1951

Convenzione di Ginevra relativa 
alla protezione delle persone civili 
in tempo di guerra (IV)

12/08/1949 21/10/1950 08/12/1949 17/12/1951

segue
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Titolo Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

Protocollo I addizionale  
alle Convenzioni di Ginevra  
del 12 agosto 1949, relativo  
alla protezione delle vittime  
dei conflitti armati internazionali

08/06/1977 07/12/1978 12/12/1977 27/02/1986

Protocollo II addizionale  
alle Convenzioni di Ginevra  
del 1949, relativo ai conflitti 
armati non internazionali

08/06/1977 07/12/1978 12/12/1977 27/02/1986

Protocollo III addizionale  
alle Convenzioni di Ginevra del 12 
agosto 1949, sull’adozione di un 
emblema distintivo addizionale

08/12/2005 14/01/2007 08/12/2005 29/01/2009

1.1.2. Convenzioni firmate dall’Italia ma non (ancora) ratificate

Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma

a) Strumenti generali
Protocollo facoltativo  
al Patto internazionale sui diritti 
economici, sociali e culturali

10/12/2008 non ancora 
entrato  
in vigore

28/09/2009

b) Strumenti che riguardano materie specifiche
Terrorismo

Convenzione internazionale  
per la soppressione degli atti  
di terrorismo nucleare

13/04/2005 07/07/2007 14/09/2005

Tortura e altri trattamenti o punizioni crudeli, inumani o degradanti

Protocollo facoltativo alla 
Convenzione contro la tortura 
e altre pene o trattamenti crudeli, 
inumani o degradanti

18/12/2002 22/06/2006 20/08/2003

Convenzione internazionale  
per la protezione di tutte  
le persone dalle sparizioni forzate

20/12/2006 23/12/2010 03/07/2007

c) Strumenti che riguardano la protezione di gruppi particolari
Donne

Convenzione sul consenso  
al matrimonio, sull’età minima  
per il matrimonio e sulla 
registrazione dei matrimoni

10/12/1962 09/12/1964 20/12/1963

segue
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Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma

Minori di età

Protocollo facoltativo  
alla Convenzione sui diritti  
del bambino sulla procedura  
di comunicazione individuale

19/12/2011 non ancora 
entrato  
in vigore

28/02/2012

1.1.3. Convenzioni non firmate dall’Italia

Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

b) Strumenti che riguardano materie specifiche
Prevenzione della discriminazione

Convenzione internazionale  
sulla soppressione e la punizione  
del crimine di apartheid

30/11/1973 18/07/1976

Convenzione dell’OIL (n. 156) 
sull’uguaglianza di opportunità 
e di trattamento tra uomini 
e donne: lavoratori con 
responsabilità familiari

23/06/1981 11/08/1983

Convenzione internazionale 
contro l’apartheid nello sport

10/12/1985 03/04/1988

Convenzione dell’OIL (n. 169) 
sulle popolazioni indigene  
e tribali negli Stati indipendenti

27/06/1989 05/09/1991

Genocidio, crimini di guerra, crimini contro l’umanità

Convenzione sulla non 
applicabilità delle limitazioni 
statutarie per i crimini di guerra  
e per i crimini contro l’umanità

26/11/1968 11/11/1970

Educazione

Convenzione sull’educazione 
tecnica e professionale 
dell’UNESCO

10/11/1989 29/08/1991

c) Strumenti che riguardano la protezione di gruppi 
particolari
Stranieri, rifugiati, apolidi

Convenzione sulla riduzione 
dell’apolidia

30/08/1961 13/12/1975

Lavoratori

Convenzione internazionale  
sulla protezione dei diritti  
di tutti i lavoratori migranti 
e dei membri delle loro famiglie

18/12/1990 01/07/2003

segue
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Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Donne

Convenzione sulla nazionalità 
delle donne sposate

20/02/1957 11/08/1958

1.2. Strumenti giuridici in materia di disarmo e non proliferazione

1.2.1. Convenzioni ratificate dall’Italia

Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

Protocollo concernente  
la proibizione di usare in guerra  
gas asfissianti, tossici o simili  
e mezzi batteriologici

17/06/1925 08/02/1928 17/06/1925 03/04/1928

Trattato sulla proibizione degli 
esperimenti nucleari nell’atmosfera, 
nello spazio e sott’acqua

05/08/1963 10/10/1963 08/08/1963 10/12/1964

Trattato di non proliferazione 
nucleare

01/07/1968 05/03/1970 28/01/1969 02/05/1975

Convenzione che vieta lo sviluppo, 
la fabbricazione e lo stoccaggio 
delle armi batteriologiche 
(biologiche) o a base di tossine  
e che disciplina la loro distruzione

10/04/1972 26/03/1975 10/04/1972 30/05/1975

Convenzione sul divieto o la 
limitazione dell’impiego di talune 
armi classiche che possono essere 
ritenute capaci di causare effetti 
traumatici eccessivi o di colpire  
in modo indiscriminato

10/10/1980 02/12/1983 10/04/1981 20/01/1995

Protocollo I sulle schegge  
non localizzabili

10/10/1980 2/12/1983 10/04/1981 20/01/1995

Protocollo II sul divieto  
o la limitazione dell’impiego  
di mine, trappole e altri dispositivi, 
come modificato dalla Conferenza 
di revisione

10/10/1980 02/12/1983 10/04/1981 20/01/1995

Protocollo III sul divieto  
o la limitazione dell’impiego  
di armi incendiarie

10/10/1980 02/12/1983 10/04/1981 20/01/1995

Protocollo IV relativo alle armi laser 
accecanti

13/10/1995 30/07/1998 13/01/1999

Protocollo V relativo ai residuati 
bellici esplosivi

28/11/2003 12/11/2006 11/02/2010

segue
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Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

Emendamento all’articolo 1 della 
Convenzione del 10 ottobre 1980 sul 
divieto o la limitazione dell’impiego 
di talune armi classiche che 
possono essere ritenute capaci di 
causare effetti traumatici eccessivi 
o di colpire in modo indiscriminato

21/12/2001 18/5/2004 01/09/2004

Convenzione sulla proibizione dello 
sviluppo, produzione, stoccaggio  
e uso di armi chimiche  
e sulla loro distruzione

13/01/1993 29/04/1997 13/01/1993 08/12/1995

Trattato sulla cessazione completa 
degli esperimenti nucleari

10/09/1996 non ancora 
entrato  
in vigore

24/09/1996 01/02/1999 

Convenzione sul divieto di impiego, 
di stoccaggio, di produzione 
e di trasferimento delle mine 
antipersona e sulla loro distruzione

18/09/1997 01/03/1999 03/12/1997 23/04/1999

Convenzione sulle munizioni a 
grappolo

30/08/2008 01/08/2010 03/12/2008 21/09/2011

1.3. Strumenti giuridici del Consiglio d’Europa

Le tabelle di questa sezione indicano i principali strumenti giuridici adottati dal 
Consiglio d’Europa: strumenti generali, strumenti che riguardano materie spe-
cifiche (bioetica, corruzione, cultura, terrorismo, tortura, ecc.) e strumenti che 
riguardano la protezione di gruppi particolari (stranieri, rifugiati, apolidi, lavora-
tori migranti, donne, minori di età, appartenenti a minoranze, ecc.). 
Il Parlamento italiano con l. 28 marzo 2001, n. 145 (Gazzetta ufficiale 24 aprile 
2001, n. 95) ha autorizzato la ratifica e l’esecuzione della Convenzione di Oviedo 
e del Protocollo del 1999 sul divieto di clonazione di esseri umani, delegando 
il Governo ad adottare misure per adattare l’ordinamento giuridico italiano ai 
principi e alle norme della Convenzione e del Protocollo in questione. Tuttavia, 
al momento della redazione di questo Annuario, non risulta depositato lo stru-
mento di ratifica presso il Segretariato generale del Consiglio d’Europa e pertan-
to, ai sensi dell’art. 33(4) della Convenzione di Oviedo, l’Italia non risulta parte 
contraente del trattato. 
Una situazione pressoché analoga attiene allo stato di ratifica degli strumenti giu-
ridici del Consiglio d’Europa in materia di corruzione. Il Parlamento italiano ha 
infatti autorizzato la ratifica e l’esecuzione della Convenzione penale sulla corru-
zione con l. 28 giugno 2012, n. 110 (Gazzetta ufficiale 26 luglio 2012, n. 173) e 
della Convenzione civile sulla corruzione con l. 28 giugno 2012, n. 112 (Gazzetta 
ufficiale 27 luglio 2012, n. 174). Tuttavia, al momento della redazione di questo 
Annuario, lo strumento di ratifica di questi trattati non risulta ancora depositato 
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presso il CoE. Pertanto, anche in questo caso, l’Italia non risulta parte contraente 
delle due convenzioni.

1.3.1. Convenzioni ratificate dall’Italia 

Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

a) Strumenti generali
Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti umani  
e delle libertà fondamentali 

04/11/1950 03/09/1953 04/11/1950 26/10/1955

Protocollo addizionale alla 
Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti umani  
e delle libertà fondamentali 

20/03/1952 18/05/1954 20/03/1952 26/10/1955

Protocollo IV alla Convenzione per 
la salvaguardia dei diritti umani 
e delle libertà fondamentali, che 
riconosce ulteriori diritti e libertà 
fondamentali rispetto a quelli già 
garantiti dalla Convenzione e dal 
primo Protocollo addizionale alla 
Convenzione 

16/09/1963 02/05/1968 16/09/1963 27/05/1982

Protocollo VI alla Convenzione 
per la salvaguardia dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali 
sull’abolizione delle pena di morte

28/04/1983 01/03/1958 21/10/1983 29/12/1988

Protocollo VII alla Convenzione 
europea per la salvaguardia 
dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali

22/11/1984 01/11/1988 22/11/1984 07/11/1991

Protocollo XIII alla Convenzione 
per la salvaguardia dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali 
relativo all’abolizione delle pena 
di morte in ogni circostanza

03/05/2002 01/07/2003 03/05/2002 03/03/2009

Protocollo XIV alla Convenzione 
per la salvaguardia dei 
diritti umani e delle libertà 
fondamentali, il quale emenda  
il sistema di controllo  
della Convenzione

13/05/2004 01/06/2010 13/05/2004 07/03/2006

Accordo europeo concernente 
le persone partecipanti 
alle procedure davanti alla 
Commissione e alla Corte europea 
dei diritti umani

06/05/1969 17/04/1971 08/01/1974 06/01/1981

segue



13

1. La normativa internazionale sui diritti umani

Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

Accordo europeo sulle persone 
partecipanti alla procedura 
davanti alla Corte europea  
dei diritti umani	

05/03/1996 01/01/1999 05/03/1996 06/03/1998

Carta sociale europea 18/10/1961 26/02/1965 18/10/1961 22/10/1965

Protocollo addizionale  
alla Carta sociale europea

05/05/1988 04/09/1992 05/05/1988 26/05/1994

Protocollo di emendamento  
alla Carta sociale europea

21/10/1991 non ancora 
entrato  
in vigore

21/10/1991 27/01/1995

Protocollo addizionale alla Carta 
sociale europea su un sistema  
di reclamo collettivo 

09/11/1995 01/07/1998 09/11/1995 03/11/1997

Carta sociale europea (riveduta) 03/05/1996 01/07/1999 03/05/1996 05/07/1999

Convenzione sulla protezione 
delle persone rispetto  
al trattamento automatizzato  
di dati a carattere personale 

28/01/1981 01/10/1985 02/02/1983 29/03/1997

Convenzione sulla criminalità 
informatica 

23/11/2001 01/07/2004 23/11/2001 05/06/2008

Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla lotta contro  
la tratta degli esseri umani

16/05/2005 01/02/2008 08/06/2005 29/11/2010

b) Strumenti che riguardano materie specifiche
Terrorismo

Convenzione europea  
per la repressione del terrorismo

27/01/1977 04/08/1978 27/01/77 28/02/86

Tortura

Convenzione europea  
per la prevenzione della tortura e 
delle pene o trattamenti inumani 
o degradanti 

26/11/1987 01/02/1989 26/11/1987 29/12/1988

Protocollo I alla Convenzione 
europea per la prevenzione  
della tortura e delle pene o 
trattamenti inumani o degradanti

04/11/1993 01/03/2002 30/10/1996 08/03/1999

Protocollo II alla Convenzione 
europea per la prevenzione  
della tortura e delle pene o 
trattamenti inumani o degradanti

04/11/1993 01/03/2002 30/10/1996 08/03/1999

segue
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Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma Deposito 
dell’atto  
di ratifica

c) Strumenti che riguardano la protezione di gruppi particolari
Stranieri, rifugiati, apolidi

Accordo europeo sul trasferimento 
di responsabilità relativa  
ai rifugiati 

16/10/1980 01/12/1980 07/07/1981 08/11/1985

Convenzione sulla partecipazione 
degli stranieri alla vita pubblica  
a livello locale

05/02/1992 01/05/1997 05/02/1992 26/05/1994

Lavoratori emigranti

Convenzione europea sullo 
statuto giuridico dei lavoratori 
emigranti

24/11/1977 01/05/1983 11/01/1983 27/02/1995

Minoranze

Convenzione-quadro  
per la protezione  
delle minoranze nazionali

01/02/1995 01/02/1998 01/02/1995 03/11/1997

Minori di età

Convenzione europea 
sull’esercizio dei diritti  
dei bambini

25/01/1996 01/07/2000 25/01/1996 04/07/2003

1.3.2. Convenzioni firmate dall’Italia

Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma 

a) Strumenti generali
Protocollo XII alla Convenzione 
europea per la salvaguardia 
dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali

04/11/2000 01/04/2005 04/11/2000

b) Strumenti che riguardano materie specifiche
Bioetica

Convenzione per la protezione 
dei diritti umani e della dignità 
dell’essere umano nei confronti 
delle applicazioni della biologia  
e della medicina: Convenzione  
sui diritti umani e la biomedicina

04/04/1997 01/12/1999 04/04/1997

segue
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Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma 

Protocollo addizionale alla 
Convenzione per la protezione 
dei diritti umani e della dignità 
dell’essere umano nei confronti 
delle applicazioni della biologia  
e della medicina, sul divieto  
di clonazione di esseri umani 

12/01/1998 01/03/2001 12/01/1998

Protocollo addizionale alla 
Convenzione sui diritti umani  
e la biomedicina, relativo  
al trapianto degli organi  
e di tessuti di origine umana

24/01/2002 01/05/2006 28/02/2002

Protocollo addizionale alla 
Convenzione sui diritti umani  
e la biomedicina, relativo  
alla ricerca biomedica

25/01/2005 01/09/2007 25/01/2005

Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla contraffazione  
dei prodotti medicali e reati simili 
che implicano una minaccia  
alla salute pubblica

28/10/2011 non ancora 
entrata  
in vigore

28/10/2011 

Corruzione

Convenzione civile  
sulla corruzione

04/11/1999 01/11/2003 04/11/1999

Convenzione penale  
sulla corruzione

27/01/1999 01/07/2002 27/01/1999

Protocollo addizionale  
alla Convenzione penale  
sulla corruzione 

15/05/2003 01/02/2005 15/05/2003

Terrorismo

Protocollo di emendamento  
alla Convenzione europea  
per la repressione del terrorismo 

15/05/2003 non ancora 
entrato  
in vigore

15/05/2003

Convenzione del Consiglio 
d’Europa per la prevenzione  
del terrorismo

16/05/2003 01/06/2007 08/06/2005

Convenzione del Consiglio 
d’Europa sul riciclaggio,  
la ricerca, il sequestro  
e la confisca dei proventi di reato 
e sul finanziamento del terrorismo

16/05/2005 01/05/2008 08/06/2005 

c) Strumenti che riguardano la protezione di gruppi particolari
Minoranze

Carta europea delle lingue 
regionali o minoritarie

05/11/1992 01/03/1998 27/06/2000

segue
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Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

Firma 

Convenzione europea sulla 
nazionalità

06/11/1997 01/03/2000 06/11/1997

Minori di età

Convenzione sulle relazioni 
personali riguardanti i fanciulli

15/05/2003 01/09/2005 15/05/2003 

Convenzione del Consiglio 
d’Europa per la protezione  
dei bambini contro lo 
sfruttamento e gli abusi sessuali

25/10/2007 01/07/2000 07/11/2007

Donne

Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione  
e la lotta contro la violenza  
nei confronti delle donne  
e la violenza domestica

11/05/2011 non ancora 
entrata  
in vigore

27/09/2012

1.3.3. Convenzioni non firmate dall’Italia

Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

b) Strumenti che riguardano materie specifiche
Prevenzione della discriminazione

Protocollo addizionale alla 
Convenzione sulla criminalità 
informatica, relativo 
all’incriminazione di atti di natura 
razzista e xenofobica commessi  
a mezzo di sistemi informatici

28/01/2003 01/03/2006

Genocidio, crimini di guerra, crimini contro l’umanità

Convenzione europea 
sull’imprescrittibilità dei crimini 
contro l’umanità e dei crimini  
di guerra

25/01/1974 27/06/2003

Bioetica

Protocollo addizionale alla 
Convenzione sui diritti umani  
e la biomedicina relativo  
ai test genetici a fini sanitari

27/11/2008 non ancora 
entrato  
in vigore

Cultura

Convenzione quadro del Consiglio 
d’Europa sul valore del patrimonio 
culturale per la società

27/10/2005 01/06/2011

segue
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Titolo del trattato Adozione Entrata  
in vigore

c) Strumenti che riguardano la protezione di gruppi 
particolari
Vittime di reato

Convenzione europea relativa  
al risarcimento delle vittime  
di reati violenti

24/11/1983 01/02/1988

Stranieri, rifugiati, apolidi

Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione  
della condizione di apolide in 
relazione alla successione di Stati 

19/05/2006 01/05/2009

Minori di età

Convenzione europea 
sull’adozione dei minori (riveduta) 

27/11/2008 01/09/2011 

1.4. Normativa dell’Unione Europea

1.4.1. Trattati

Dal 1° dicembre 2009, come previsto dal Trattato di Lisbona, il quadro giuri-
dico dell’Unione si articola a partire da due strumenti fondamentali: il Trattato 
sull’Unione Europea (TUE) e il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
(TFUE). L’art. 6 TUE attribuisce il rango di diritto primario alla Carta dei diritti 
fondamentali dell’UE, facendo altresì specifico riferimento ai diritti garantiti dal-
la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti e delle libertà fondamen-
tali (CEDU) e a quelli risultanti dalle tradizioni costituzionali comuni agli Stati 
membri, i quali fanno parte del diritto UE in quanto principi generali.
Nel Preambolo del TUE sono inoltre esplicitamente richiamati la Carta comu-
nitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori del 1989 e la Carta sociale 
europea del CoE del 1961 (riveduta nel 1996). Ambedue questi strumenti sono 
menzionati anche nel TFUE nel contesto del Titolo X sulla politica sociale (art. 
151).
Anche nel corso del 2012 sono proseguiti i negoziati tra l’Unione Europea e il 
Consiglio d’Europa sull’adesione dell’UE alla CEDU, così come previsto dall’art. 
6.2 TUE. Il 13 giugno 2012 il Comitato dei Ministri del CoE ha incaricato il suo 
Comitato direttivo per i diritti umani di proseguire i negoziati con l’Unione Eu-
ropea allo scopo di raggiungere senza ulteriori ritardi una posizione comune sulla 
bozza di accordo di adesione (CDDH-UE(2011)16 definitiva). A questo scopo, 
il gruppo ad hoc «47+1» incaricato di condurre i negoziati si è riunito in giugno, 
settembre e novembre 2012. 
Tra le questioni principali affrontate nel corso dei negoziati tra UE e Consiglio 
d’Europa sulle quali, tra le altre, sembra essersi consolidato un consenso: l’adesio-
ne dell’UE non solamente alla CEDU, ma anche al I e al VI Protocollo addizio-
nale, con la possibilità in futuro di aderire anche ad altri protocolli; l’istituzione di 
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una procedura interna che permetta alla Corte di Lussemburgo di esprimersi (con 
procedura accelerata) su questioni di cui essa non ha avuto conoscenza prima che 
queste siano oggetto di una pronuncia da parte della Corte europea dei diritti 
umani (CtEDU); la procedura di elezione del giudice di espressione dell’UE, la 
quale prevede la partecipazione alle sessioni di voto dell’Assemblea parlamentare 
del CoE di una delegazione del Parlamento europeo (18 membri).

Tra le questioni principali oggetto di discussione e sulle quali, alla fine del 2012, non si 
è ancora raggiunto un consenso si rilevano invece: le modalità di partecipazione dell’UE 
alle attività del Comitato dei Ministri in materia di supervisione dell’esecuzione delle 
sentenze e dei regolamenti amichevoli; il contenuto e il posizionamento dell’art. 1 della 
bozza di accordo di adesione concernente i termini di accesso dell’UE alla Convenzione e 
i relativi emendamenti all’art. 59 CEDU; il meccanismo del cosiddetto «secondo conve-
nuto» (co-respondent); il diritto di voto dell’UE nell’ambito di decisioni che il Comitato 
dei Ministri può adottare in connessione alla CEDU ma che non sono espressamente 
previste dal testo convenzionale (ad esempio per l’adozione di ulteriori protocolli).

1.4.2. Normativa dell’UE nel 2012

Nel corso del 2012 Parlamento europeo e Consiglio dell’UE hanno adottato di-
rettive, regolamenti e decisioni aventi una rilevanza specifica per i diritti umani, 
in relazione sia a situazioni esterne al territorio dell’Unione, sia a problematiche 
interne. Dal canto suo, la Commissione europea ha presentato specifiche propo-
ste di legge e comunicazioni.

Nel corso del 2012 sono state adottate direttive in tema di: diritto all’informazione nei 
procedimenti penali (2012/13/UE del 22 maggio 2012); norme minime in materia di 
diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato (2012/29/UE del 25 ottobre 2012); 
modalità di esercizio del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per 
i cittadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono cittadini 
(2013/1/UE del 20  dicembre 2012). Per quanto riguarda le comunicazioni adottate 
dalla Commissione, nel 2012 esse hanno riguardato: la salvaguardia della privacy in un 
mondo interconnesso: un quadro europeo della protezione dei dati per il XXI secolo 
(COM(2012)09 definitivo); il Piano d’azione 2012-2020 per l’e-Health - Assistenza 
sanitaria innovativa per il XXI secolo (COM(2012)0736 definitivo); la promozione di 
un equilibrio di genere ai vertici delle società (COM(2012)615 definitivo); la strategia 
dell’UE per l’eradicazione della tratta degli esseri umani (2012-2016) (COM(2012)0286 
definitivo); la strategia europea per un internet migliore per i ragazzi (COM(2012)0196 
definitivo).
Nel 2012 sono stati adottati regolamenti per aggiornare la lista di individui e organi-
smi soggetti a sanzioni in applicazione delle risoluzioni delle Nazioni Unite contro le 
organizzazioni terroristiche di Al Qaeda, nonché per aggiornare le misure sanzionatorie 
nei confronti di altre organizzazioni terroristiche. Sempre nel 2012 sono stati adottati 
alcuni regolamenti volti ad attuare misure restrittive in relazione a Paesi quali Afghani-
stan, Bielorussia, Costa d’Avorio, Eritrea, Guinea-Bissau, Liberia, Myanmar, Iran, Siria, 
Repubblica democratica del Congo, Somalia, Zimbabwe. Con alcune decisioni in ambito 
PESC, il Consiglio ha altresì disposto misure restrittive nei confronti della dirigenza della 
regione transnistriana della Repubblica di Moldova e della Bosnia-Erzegovina, mentre ha 
introdotto alcune deroghe alle misure applicate a Tunisia ed Egitto.
Sono state inoltre adottate: la decisione 281/2012/UE del Parlamento europeo e del Con-
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siglio, del 29 marzo 2012, che modifica la decisione 573/2007/CE che istituisce il Fondo 
europeo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, nell’ambito del programma generale 
«Solidarietà e gestione dei flussi migratori»; la decisione 2012/472/UE del Consiglio, del 
26 aprile 2012, relativa alla conclusione dell’accordo tra gli Stati Uniti d’America e l’Unio-
ne Europea sull’uso e il trasferimento delle registrazioni dei nominativi dei passeggeri al 
dipartimento degli Stati Uniti per la sicurezza interna; la decisione 2012/440/PESC del 
Consiglio, del 25  luglio 2012, che nomina il Rappresentante speciale dell’Unione Eu-
ropea per i diritti umani (v. Parte III, 3.6); la decisione 1093/2012/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, relativa all’Anno europeo dei cittadini 
(2013).
Infine, conformemente alla decisione 2012/738/UE del Consiglio, il 28 novembre 2012 
l’UE ha aderito alla nuova Convenzione sull’assistenza alimentare (la precedente versione 
del 1999 aveva cessato di produrre effetti il 10 luglio 2012). 

Nelle more dell’attuazione della l. 24 dicembre 2012, n. 234 che novella la disci-
plina della partecipazione del Paese alla formazione e al recepimento del diritto 
UE, in Italia, il diritto interno si adegua alla produzione normativa dell’Unione 
principalmente tramite lo strumento del «disegno di legge comunitaria».
Al termine del 2012, risultano in corso di esame presso la Commissione per le 
politiche dell’UE del Senato sia il disegno di legge comunitaria relativo al 2011 (v. 
Annuario 2012, p. 20) sia quello relativo al 2012. Con particolare riferimento alla 
protezione dei diritti fondamentali, quest’ultimo prevede che il Governo italiano 
recepisca: la direttiva 2011/51/UE sull’estensione dell’ambito di applicazione ai 
beneficiari di protezione internazionale; la direttiva 2011/77/UE concernente la 
durata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi; la direttiva 
2011/83/UE sui diritti dei consumatori; la direttiva 2011/95/UE recante norme 
sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario 
di protezione internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le per-
sone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto 
della protezione riconosciuta.
I dati forniti dal Dipartimento politiche europee della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri rivelano che al 31 dicembre 2012 l’Italia risultava oggetto di 91 
procedure di infrazione (di cui 24 attivate nel 2012). Tra queste, si segnalano la 
procedura n. 2012/2189, con cui l’Italia è stata messa in mora ex art. 258 TFUE 
per aver violato il diritto dell’UE in relazione alle condizioni di accoglienza dei 
richiedenti asilo e la procedura n. 2012/0369, concernente la messa in mora per il 
mancato recepimento della direttiva 2010/41/UE sull’applicazione del principio 
della parità di trattamento fra gli uomini e le donne che esercitano un’attività 
autonoma.
Infine, per quanto riguarda l’evolversi di alcune procedure di infrazione più diret-
tamente collegate al tema dei diritti umani, il 24 ottobre 2012 la Commissione 
europea ha presentato ricorso per inadempimento davanti alla Corte di giusti-
zia dell’UE contro l’Italia per lo scorretto recepimento della direttiva 98/59/CE 
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di 
licenziamenti collettivi (n. 2007/4652).
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2. Normativa italiana 

2.1. Costituzione della Repubblica Italiana

«La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo 
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale» (art. 2).
«Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza di-
stinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese» (art. 3).
«L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale ge-
neralmente riconosciute. La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in 
conformità delle norme e dei trattati internazionali. Lo straniero, al quale sia impedito 
nel suo Paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione 
italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica secondo le condizioni stabilite 
dalla legge. Non è ammessa l’estradizione dello straniero per reati politici» (art. 10).
«L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità 
con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie a un ordinamento che assicuri 
la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo» (art. 11).

All’enunciazione dei diritti fondamentali della persona e dei correlati doveri è in-
teramente consacrata la Parte I della Costituzione (artt. 1-54), la quale si articola 
intorno a quattro ambiti: rapporti civili, rapporti etico-sociali, rapporti economi-
ci, rapporti politici.
Nel quadro delle evoluzioni della governance economica europea e delle indicazio-
ni fornite dal Trattato sulla stabilità, il coordinamento e la governance nell’Unione 
economica e monetaria (cosiddetto Fiscal compact, ratificato dall’Italia con la l. 
23 luglio 2012, n. 114), il 20 aprile 2012 il Parlamento italiano ha adottato la 
legge costituzionale 1/2012 volta a introdurre il principio del pareggio di bilancio 
nella Costituzione. La legge, che entrerà in vigore a partire dal 1° gennaio 2014, 
estende a tutti gli enti delle amministrazioni pubbliche l’obbligo di una gestione 
finanziaria in equilibrio e quello di assicurare la sostenibilità del debito pubblico.
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2.2. Legislazione nazionale

Nel corso del 2012, il Parlamento e il Governo hanno adottato atti normativi 
(leggi, decreti-legge, decreti legislativi) riconducibili in maniera più o meno diret-
ta alla tutela e alla protezione dei diritti umani internazionalmente riconosciuti. 
Di seguito sono elencati gli atti legislativi sulla base di una tipologia che corri-
sponde a quella usata per la catalogazione degli strumenti internazionali:
a) atti legislativi generali (ordinamento dello Stato, poteri locali; sistema giudi-
ziario in generale);
b) atti legislativi che riguardano materie specifiche (ordine pubblico e sicurezza; 
missioni di pace, cooperazione internazionale; reati, processo penale, questioni 
penitenziarie; cultura e mass media; educazione; tutela ambiente, salute; libertà 
religiosa);
c) atti legislativi che riguardano la protezione di gruppi particolari (minori d’età; 
vittime di disastri; pari opportunità, genere; lavoratori).

a) Atti legislativi generali

Ordinamento dello Stato, poteri locali
L. 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea).

Sistema giudiziario in generale
L. 7 agosto 2012, n. 134 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83 recante misure urgenti per la crescita del Paese, tra cui alcune modifi-
che alla legge Pinto e ulteriori misure per la giustizia civile).
D.l. 7 settembre 2012, n. 155 (Nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del 
pubblico ministero, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148).
D.l. settembre 2012, n. 156 (Revisione delle circoscrizioni giudiziarie - Uffici dei giudici 
di pace, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148).
L. 20 dicembre 2012, n. 237 (Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello Statuto 
istitutivo della Corte penale internazionale).

b) Atti legislativi che riguardano materie specifiche

Ordine pubblico, sicurezza
L. 7 agosto 2012, n. 133 (Modifiche alla legge 3 agosto 2007, n. 124 concernente il Siste-
ma di informazione per la sicurezza della Repubblica e la disciplina del segreto).

Missioni di pace, cooperazione internazionale
L. 6 luglio 2012, n. 99 (Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 
58 recante disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alla missione di osservato-
ri militari delle Nazioni Unite, denominata United Nations Supervision Mission in Syria 
(UNSMIS), di cui alla risoluzione 2043 (2012), adottata dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite).
D.l. 28 dicembre 2012, n. 227 (Proroga delle missioni internazionali delle forze armate e 
di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e 
partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei 
processi di pace e di stabilizzazione).
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Reati, processo penale, questioni penitenziarie
L. 15 febbraio 2012, n. 12 (Norme in materia di misure per il contrasto ai fenomeni di 
criminalità informatica).
L. 17 febbraio 2012, n. 9 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 
dicembre 2011, n. 211 recante interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva 
determinata dal sovraffollamento delle carceri).
L. 28 giugno 2012, n. 110 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corru-
zione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999).
L. 28 giugno 2012, n. 112 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla corru-
zione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999).
L. 26 ottobre 2012, n. 183 (Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica Italiana e il Governo della Repubblica dell’India sul trasferimento delle persone 
condannate, fatto a Roma il 10 agosto 2012).
L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione).
L. 9 novembre 2012, n. 195 (Ratifica ed esecuzione del Protocollo facoltativo alla Con-
venzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inumani 
o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 2002).

Cultura e mass media
L. 16 luglio 2012, n. 103 (Conversione in legge del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 
63 recante disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese editrici, 
nonché di vendita della stampa quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale).
L. 31 agosto 2012, n. 164 (Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Croazia in materia di cooperazione 
culturale e d’istruzione, fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008).
L. 20 dicembre 2012, n. 238 (Disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei festival 
musicali e operistici italiani di assoluto prestigio internazionale).
L. 31 dicembre 2012, n. 233 (Equo compenso nel settore giornalistico).

Educazione
L. 23 novembre 2012, n. 222 (Norme sull’acquisizione di conoscenze e competenze in 
materia di «Cittadinanza e Costituzione» e sull’insegnamento dell’inno di Mameli nelle 
scuole).

Tutela ambiente, salute
L. 24 marzo 2012, n. 28 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 
gennaio 2012, n. 2 recante misure straordinarie e urgenti in materia ambientale).
L. 19 settembre 2012, n. 167 (Norme per consentire il trapianto parziale di polmone, 
pancreas e intestino tra persone viventi).
L. 4 ottobre 2012, n. 171 (Conversione in legge del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129 
recante disposizioni urgenti per il risanamento ambientale e la riqualificazione del terri-
torio della città di Taranto).
L. 8 novembre 2012, n. 189 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158 recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute).
L. 24 dicembre 2012, n. 231 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207 recante disposizioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente e 
dei livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico 
nazionale).
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Libertà religiosa
L. 12 marzo 2012, n. 34 (Modifica della legge 12 aprile 1995, n. 116 recante approva-
zione dell’intesa tra il Governo della Repubblica Italiana e l’Unione cristiana evangelica 
battista d’Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione).
L. 30 luglio 2012, n. 126 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra 
arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, in attuazione dell’ar-
ticolo 8, terzo comma, della Costituzione).
L. 30 luglio 2012, n. 127 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa 
di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi giorni, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, 
della Costituzione).
L. 30 luglio 2012, n. 128 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa 
apostolica in Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione).
L. 31 dicembre 2012, n. 245 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unio-
ne Buddhista Italiana, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione).
L. 31 dicembre 2012, n. 246 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unio-
ne Induista Italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell’articolo 8, terzo com-
ma, della Costituzione).

c) Atti legislativi che riguardano la protezione di gruppi particolari

Minori d’età
L. 1 ottobre 2012, n. 172 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa per la protezione dei minori contro lo sfruttamento e l’abuso sessuale, fatta a Lanza-
rote il 25 ottobre 2007, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno).
L. 10 dicembre 2012, n. 219 (Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli natu-
rali).

Vittime di disastri
L. 11 luglio 2012, n. 107 (Modifiche all’art. 1 della l. 7 luglio 2010, n. 106 in favore dei 
familiari delle vittime e in favore dei superstiti del disastro ferroviario di Viareggio).
L. 14 novembre 2012, n. 204 (Modifica dell’art. 1 della l. 31 luglio 2002, n. 186 concer-
nente l’istituzione della «Giornata della memoria dei marinai scomparsi in mare»).

Pari opportunità, genere
L. 23 novembre 2012, n. 215 (Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rap-
presentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. 
Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di con-
corso nelle pubbliche amministrazioni).

Lavoratori
L. 28 giugno 2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 
una prospettiva di crescita).
L. 12 luglio 2012, n. 101 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 
maggio 2012, n. 57 recante disposizioni urgenti in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese).
L. 24 dicembre 2012, n. 231 - citato sopra: Tutela ambiente, salute.
L. 31 dicembre 2012, n. 233 - citato sopra: Cultura e mass media.
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2.3. Statuti di Comuni, Province e Regioni

A partire dal 1991, a seguito dell’adozione della l. 8 giugno 1990, n. 142 (Or-
dinamento delle autonomie locali), la cosiddetta norma «Pace diritti umani», 
originariamente contenuta nell’art. 1 della legge regionale del Veneto 30 marzo 
1988, n. 18 (oggi aggiornata dalla l.r. 55/1999) recante «Interventi regionali per 
la promozione di una cultura di pace», è stata inclusa negli statuti di numerosi 
Comuni, Province e Regioni italiane. 
Il testo standard recita:

«Il Comune [...] (la Provincia [...] la Regione [...]), in conformità ai principi costituzionali 
e alle norme internazionali che riconoscono i diritti innati delle persone umane, sancisce 
il ripudio della guerra come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali e pro-
muovono la cooperazione fra i popoli, riconosce nella pace un diritto fondamentale della 
persona e dei popoli.
A tal fine il Comune [...] (la Provincia [...] la Regione [...]) promuove la cultura della pace 
e dei diritti umani mediante iniziative culturali e di ricerca, di educazione, di cooperazio-
ne e di informazione che tendono a fare del Comune una terra di pace.
Il Comune [...] (la Provincia [...] la Regione [...]) assumerà iniziative dirette e favorirà 
quelle di istituzioni culturali e scolastiche, associazioni, gruppi di volontariato e di coo-
perazione internazionale».

Il 17 aprile 2012, il Consiglio regionale del Veneto ha adottato il nuovo Statuto 
che include la norma «Pace diritti umani» all’interno dell’art. 5, dedicato ai prin-
cipi fondamentali (lo Statuto precedente risaliva al 1971). Si riportano alcuni 
estratti dell’articolo in esame.

1. La Regione opera per garantire e rendere effettivi i diritti inviolabili, i doveri e le libertà 
fondamentali dell’uomo, riconosciuti dalla Costituzione e dalle fonti del diritto europeo 
e internazionale. 
[...] 
7. La Regione promuove la cultura di pace, opera per la giustizia sociale, i diritti umani, 
il dialogo e la cooperazione tra i popoli.

Sono numerosi altresì gli statuti di enti locali e regionali che contengono al loro 
interno un richiamo specifico e diretto a norme e principi internazionali in mate-
ria di diritti umani e autonomia territoriale, in particolare alla Carta delle Nazioni 
Unite, alla Dichiarazione universale dei diritti umani, al Patto internazionale sui 
diritti civili e politici, al Patto internazionale sui diritti economici sociali e cultu-
rali, alla Convenzione internazionale sui diritti del bambino, alla Carta dei diritti 
fondamentali dell’UE e alla Carta europea dell’autonomia locale (v. Annuario 
2011, pp. 55-58).

2.4. Leggi regionali

In questa sezione sono elencate le leggi in materia di diritti umani, pari opportu-
nità, cooperazione allo sviluppo, commercio equo e solidale, minoranze, difesa 
civica, diritti dei bambini, diritti dei lavoratori e diritti delle persone con disabi-
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lità adottate dai consigli delle Regioni e delle Province autonome nel corso del 
2012. Gli atti normativi sono suddivisi per tema ed elencati, per ciascun ente, in 
ordine cronologico.

Pace, diritti umani, cooperazione allo sviluppo, commercio equo e solidale
L.p. Bolzano 19 novembre 2012, n. 19 (Disposizioni per la valorizzazione dei servizi 
volontari in provincia di Bolzano e modifiche di leggi provinciali in materia di attività di 
cooperazione allo sviluppo e personale).
L.r. Campania 21 dicembre 2012, n. 37 (Disciplina per la promozione, il sostegno e lo 
sviluppo della cooperazione in Campania).
L.r. Friuli-Venezia Giulia 31 maggio 2012, n. 11 (Norme per il sostegno dei diritti della 
persona e la piena libertà intellettuale, psicologica e morale dell’individuo). 
L.r. Puglia 13 dicembre 2012, n. 43 (Norme per il sostegno dei gruppi di acquisto solidale 
(GAS) e per la promozione dei prodotti agricoli da filiera corta, a chilometro zero, di qualità).
L.r. Umbria 15 novembre 2012, n. 20 (Modificazioni e integrazioni della l.r. 10 febbraio 
2011, n. 1 (Norme per il sostegno dei gruppi d’acquisto solidale e popolare (GASP) e per 
la promozione dei prodotti agroalimentari a chilometri zero, da filiera corta e di qualità)). 
L.r. Valle d’Aosta 12 marzo 2012, n. 6 (Disposizioni in materia di valorizzazione e pro-
mozione degli ideali di libertà, democrazia, pace e integrazione tra i popoli, contro ogni 
forma di totalitarismo).

Pari opportunità, genere
L.r. Abruzzo 14 giugno 2012, n. 26 (Istituzione della Commissione regionale per la rea-
lizzazione delle pari opportunità e della parità giuridica e sostanziale tra donne e uomini).
L.r. Abruzzo 29 ottobre 2012, n. 52 (Modifiche e integrazioni alla l.r. 14 giugno 2012, 
n. 26 (Istituzione della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità 
e della parità giuridica e sostanziale tra uomini e donne), modifiche all’art. 63 della l.r. 
1/2012 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 
2012 - 2014 della Regione Abruzzo - legge finanziaria regionale 2012) e modifica all’art. 
6 della l.r. 32/1997 (Norme di attuazione dell’art. 5 della l. 18 marzo 1993, n. 67 (Resti-
tuzione alle Province delle competenze relative all’assistenza ai ciechi e sordomuti e alla 
tutela della maternità e infanzia))).
L.r. Abruzzo 14 novembre 2012, n. 54 (Abrogazione dell’art. 5 della l.r. 52/2012 recante 
modifiche e integrazioni alla l.r. 14 giugno 2012, n. 26 (Istituzione della Commissione 
regionale per la realizzazione delle pari opportunità e della parità giuridica e sostanziale 
tra uomini e donne), modifiche all’art. 63 della l.r. 1/2012 (Disposizioni finanziarie per 
la redazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della Regione Abruz-
zo - legge finanziaria regionale 2012) e modifica all’art. 6 della l.r. 32/1997 (Norme di 
attuazione dell’art. 5 della l. 18 marzo 1993, n. 67 (Restituzione alle Province delle com-
petenze relative all’assistenza ai ciechi e sordomuti e alla tutela della maternità e infanzia), 
e modifica dell’art. 6 della l.r. 32/1997).
L.r. Campania 21 luglio 2012, n. 22 (Norme per l’integrazione della rete dei servizi ter-
ritoriali per l’accoglienza e l’assistenza alle vittime di violenza di genere e modifiche alla 
l.r. 27 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012-2014 della Regione Campania - legge finanziaria regionale 2012)).
L.r. Friuli-Venezia Giulia 11 ottobre 2012, n. 18 (Disposizioni per la tutela delle donne 
affette da endometriosi).
L.r. Lombardia 3 luglio 2012, n. 11 (Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a 
favore di donne vittime di violenza).
L.r. Marche 23 luglio 2012, n. 23 (Integrazione delle politiche di pari opportunità di 
genere nella Regione. Modifiche alla l.r. 5 agosto 1996, n. 34 (Norme per le nomine e 
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designazioni di spettanza della Regione) e alla l.r. 11 novembre 2008, n. 32 (Interventi 
contro la violenza sulle donne)).
L.r. Sicilia 3 gennaio 2012, n. 3 (Norme per il contrasto e la prevenzione della violenza 
di genere).
L.r. Sicilia 19 settembre 2012, n. 51 (Istituzione della Commissione regionale per la pro-
mozione di condizione di pari opportunità tra uomo e donna nella Regione). 
L.p. Trento 18 giugno 2012, n. 13 (Promozione della parità di trattamento e della cultura 
delle pari opportunità tra donne e uomini).

Minoranze
L.r. Calabria 11 giugno 2012, n. 21 (Tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio 
linguistico dialettale e culturale della Regione Calabria). 
L.r. Puglia 22 marzo 2012, n. 5 (Norme per la promozione e la tutela delle lingue mino-
ritarie in Puglia).
L.p. Trento 31 maggio 2012, n. 12 (Modificazioni dell’articolo 10 della l.p. sulle mino-
ranze linguistiche).

Difensori civici e Garanti dell’infanzia
L.r. Lombardia 1 febbraio 2012, n. 1 (Riordino normativo in materia di procedimento 
amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione ammini-
strativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria).
L.r. Sicilia 10 agosto 2012, n. 47 (Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza e dell’Autorità garante della persona con disabilità. Modifiche alla l.r. 9 maggio 
2012, n. 26).

Persone con disabilità
L.r. Abruzzo 19 giugno 2012, n. 27 (Disciplina delle modalità di affidamento di impianti 
sportivi da parte degli enti pubblici territoriali della Regione Abruzzo, interventi a favore 
degli atleti paralimpici e disciplina per la concessione di contributi a sostegno dell’im-
piantistica sportiva di cui al Titolo XI della l.r. 20/2000).
L.r. Abruzzo 29 ottobre 2012, n. 52 - citato sopra: Pari opportunità, genere.
L.r. Abruzzo 23 novembre 2012, n. 57 (Interventi regionali per la vita indipendente).
L.r. Calabria 11 aprile 2012, n. 10 (Disposizioni in favore dei soggetti con disturbi spe-
cifici di apprendimento).
L.r. Calabria 12 ottobre 2012, n. 47 (Interventi a favore dei soggetti celiaci).
L.r. Marche 19 novembre 2012, n. 32 (Interventi in favore delle persone con disturbi 
specifici di apprendimento (DSA)).
L.r. Piemonte 30 luglio 2012, n. 9 (Disposizioni per la promozione del riconoscimento 
della lingua dei segni italiana e per la piena partecipazione delle persone sorde alla vita 
collettiva).
L.r. Puglia 22 marzo 2012, n. 6 (Modifiche alla l.r. 25 novembre 1976, n. 24 (Provviden-
ze terapeutiche domiciliari a favore dell’emofilico)).
L.r. Puglia 10 dicembre 2012, n. 39 (Abbattimento delle barriere architettoniche me-
diante realizzazione di ambienti per persone con disabilità grave negli edifici di edilizia 
residenziale in proprietà).
L.r. Sicilia 10 agosto 2012, n. 47 - citato sopra: Difensori civici e Garanti dell’infanzia.
L.p. Trento 24 luglio 2012, n. 15 (Tutela delle persone non autosufficienti e delle loro famiglie 
e modificazioni delle l.p. 3 agosto 2010, n. 19, e 29 agosto 1983, n. 29, in materia sanitaria). 
L.r. Valle d’Aosta 27 marzo 2012, n. 10 (Modificazione alla l.r. 12 maggio 2009, n. 8 
(Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento)).
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Diritti dei lavoratori
L.p. Trento 26 aprile 2012, n. 7 (Integrazione della l.p. sui lavori pubblici: riconoscimen-
to di un indennizzo agli operatori economici per perdite conseguenti all’esecuzione dei 
lavori).
L.r. Calabria 19 aprile 2012, n.13 (Disposizioni dirette alla tutela della sicurezza e alla 
qualità del lavoro, al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare).
L.r. Calabria 6 novembre 2012, n. 51 (Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro - Norme per 
l’attuazione del d.lgs. 81/2007 in materia di sanzioni).
L.r. Campania 6 luglio 2012, n. 16 (Norme per il comparto del lavoro autonomo in 
favore dei giovani professionisti).
L.r. Liguria 5 aprile 2012, n. 13 (Modificazioni alla l.r. 11 maggio 2009, n. 18 (Sistema 
educativo regionale di istruzione, formazione e orientamento) e alla l.r. 1 agosto 2008, n. 
30 (Norme regionali per la promozione del lavoro)).
L.r. Lombardia 18 aprile 2012, n. 7 (Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione).
L.r. Marche 17 maggio 2012, n. 14 (Modifica alla l.r. 25 gennaio 2005, n. 2 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)).
L.r. Puglia 22 ottobre 2012, n. 31 (Norme in materia di formazione per il lavoro).
L.r. Sardegna 26 giugno 2012, n. 13 (Rimodulazione del quadro degli interventi regionali 
a sostegno delle politiche del lavoro e disposizioni in materia di contratti a termine).
L.r. Sardegna 13 settembre 2012, n. 17 (Finanziamento agli enti locali per il funziona-
mento dei Centri servizi per il lavoro (CSL), dei Centri servizi inserimento lavorativo 
(CESIL) e delle Agenzie di sviluppo locale e disposizioni varie).
L.r. Veneto 8 giugno 2012, n. 21 (Modifica della l.r. 13 marzo 2009, n. 3 (Disposizioni in 
materia di occupazione e mercato del lavoro) e successive modificazioni).

Solidarietà, promozione sociale, assistenza alle famiglie
L.r. Abruzzo 1 marzo 2012, n. 11 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale).
L.r. Calabria 3 febbraio 2012, n. 5 (Interventi a favore delle vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata - integrazione alla l.r. 16 ottobre 2008, n. 3).
L.r. Calabria 26 luglio 2012, n. 33 (Norme per la promozione e la disciplina del volon-
tariato).
L.r. Calabria 1 ottobre 2012, n. 44 (Modifiche alla l.r. 26 luglio 2012, n. 33 (Norme per 
la promozione e la disciplina del volontariato)).
L.r. Calabria 27 dicembre 2012, n. 68 (Norme per il sostegno del coniuge separato o 
divorziato in situazione di difficoltà).
L.r. Friuli-Venezia Giulia 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani e sul 
Fondo di garanzia per le loro opportunità).
L.r. Friuli-Venezia Giulia 8 giugno 2012, n. 13 (Istituzione del Fondo territoriale di pre-
videnza complementare della Regione Friuli-Venezia Giulia). 
L.r. Friuli-Venezia Giulia 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volontariato e 
sulle associazioni di promozione sociale e norme sull’associazionismo).
L.r. Liguria 17 dicembre 2012, n. 45 (Modifiche alla l.r. 21 marzo 1994, n. 13 (Tutela 
del patrimonio storico, sociale e culturale delle associazioni che operano nel campo della 
mutualità e della solidarietà sociale)).
L.r. Lombardia 24 febbraio 2012, n. 2 (Modifiche e integrazioni alle l.r. 12 marzo 2008, 
n. 3 (Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-
sanitario) e 13 febbraio 2003, n. 1 (Riordino della disciplina delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza operanti in Lombardia)).
L.r. Marche 30 maggio 2012, n. 15 (Norme per la promozione e la disciplina del volontariato).
L.r. Marche 15 ottobre 2012, n. 29 (Norme per il sostegno dei genitori separati e divor-
ziati in situazione di difficoltà).
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L.r. Marche 3 dicembre 2012, n. 39 (Promozione dell’attività di recupero e distribuzione 
delle eccedenze alimentari e non alimentari per contrastare la povertà e il disagio sociale).
L.r. Piemonte 16 novembre 2012, n. 13 (Ulteriori modifiche alla l.r. 9 giugno 1994, n. 18 
(Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative 
sociali))).
L.r. Toscana 2 marzo 2012, n. 7 (Modifiche alla l.r. 25 luglio 2006, n. 35 (Istituzione del 
servizio civile regionale) e alla l.r. 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario 
regionale), in materia di servizio civile regionale).
L.r. Toscana 18 giugno 2012, n. 30 (Intervento di solidarietà per l’Emilia-Romagna col-
pita dall’evento sismico del 20 e 29 maggio 2012).
L.p. Trento 16 maggio 2012, n. 9 (Interventi a sostegno del sistema economico e delle 
famiglie).
L.r. Umbria 27 settembre 2012, n. 14 (Norme a tutela della promozione e della valoriz-
zazione dell’invecchiamento attivo).
L.r. Umbria 8 agosto 2012, n. 13 (Interventi straordinari di solidarietà a favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che il 20 e 29 maggio 2012 hanno interessato il 
territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo).
L.r. Veneto 27 aprile 2012, n. 16 (Modifica alla l.r. 2 aprile 1985, n. 31 (Norme e inter-
venti per agevolare i compiti educativi delle famiglie e per rendere effettivo il diritto allo 
studio) e successive modificazioni).
L.r. Veneto 27 luglio 2012, n. 27 (Disciplinare le iniziative di promozione dei diritti etici 
e della vita nelle strutture sanitarie e sociosanitarie).
L.r. Veneto 10 agosto 2012, n. 29 (Norme per il sostegno delle famiglie monoparentali e 
dei genitori separati o divorziati in situazione di difficoltà).

Educazione alla cittadinanza e alla legalità
L.r. Liguria 5 marzo 2012, n. 7. (Iniziative regionali per la prevenzione del crimine orga-
nizzato e mafioso e per la promozione della cultura della legalità).
L.r. Sicilia 3 gennaio 2012, n. 2 (Interventi a sostegno di organismi e associazioni antira-
cket riconosciute. Modifiche all’articolo 17 della l.r. 13 settembre 1999, n. 20).
L.r. Umbria 19 ottobre 2012, n. 16 (Misure per l’attuazione coordinata delle politiche 
regionali a favore del contrasto e prevenzione del crimine organizzato e mafioso, nonché 
per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile. Integra-
zione alla l.r. 14 ottobre 2008, n. 13 recante disposizioni relative alla promozione del 
sistema integrato di sicurezza urbana e alle politiche per garantire il diritto alla sicurezza 
dei cittadini - abrogazione della l.r. 19 giugno 2002, n. 12). 
L.r. Veneto 28 dicembre 2012, n. 48 (Misure per l’attuazione coordinata delle politiche 
regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della corruzione 
nonché per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile).




